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Mafia capitale

Il Comune di Roma e la
municipalizzata

ambientale ammesse,
con Cittadinanzattiva,

nel procedimento

Campidoglio e Ama parte civile contro l’ex sindaco Alemanno
Roma. Campidoglio e Ama parte civile contro Gianni Ale-
manno. Il Comune di Roma e l’Azienda municipalizzata per
l’ambiente sono state ammesse come parte civile, assieme
all’associazione Cittadinanzattiva, nel procedimento che ve-
de imputato l’ex sindaco di Roma, accusato di corruzione e
finanziamento illecito nell’ambito dell’inchiesta di Mafia ca-
pitale: avrebbe ricevuto 125 mila euro da Salvatore Buzzi, in
accordo con Massimo Carminati, in gran parte attraverso la
fondazione Nuova Italia da lui presieduta, in cambio di atti
contrari ai suoi doveri di ufficio. La decisione è stata presa
dal giudice per le udienze preliminari Nicola Di Grazia.
«Non ci siamo opposti alla costituzione di parte civile», fa sa-

pere l’ex sindaco: «È giusto e doveroso che le istituzioni pos-
sano partecipare». L’imputato è certo di «dimostrare in mo-
do inequivocabile» la sua «totale estraneità» e per questo e-
sclude «il ricorso a riti abbreviati».
Una delle conseguenze di Mafia Capitale è stato l’azzera-
mento di 50 appalti per la manutenzione del verde pubbli-
co per presunte irregolarità. «Gli interventi strutturali ri-
prenderanno solo dopo marzo 2016», spiega il prefetto di
Roma, «quando avremo i primi esiti delle gare»: Franco Ga-
brielli spiega che col commissario straordinario Francesco
Tronca («parliamo la stessa lingua») c’è «un impegno co-
mune e la massima collaborazione anche «per la chiusura

del campo "nomadi"» della Monachina. «Ma ho bisogno che
il Comune collochi le persone e poi si occupi della bonifi-
ca»: fatto ciò «posso inviare la forza pubblica anche doma-
ni mattina». Dopo le festività, «il tema sarà al vertice delle prio-
rità» anche perché, afferma, è un campo piccolo con 80 per-
sone.
Gabrielli annuncia anche che nell’area dell’ex ospedale For-
lanini sorgrà la nuova sede dell’Ares 118 e una stazione dei
Carabinieri. Sul fronte sicurezza spiega che con 2 mila uo-
mini redistribuiti sul territorio per il Giubileo «nei primi 10
giorni i reati sono calati del 30%».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

12 Sabato
12 Dicembre 2015A T T U A L I T À

Adozione alle coppie gay
«Ignorate tante sofferenze»
Il caso Milano non è solo problema giuridico
Tra le altre questioni la memoria delle origini

ROMA
Barcaccia rovinata, 
100mila euro da olandesi 
Dieci mesi dopo gli atti vanda-
lici da parte di tifosi olandesi ai
danni della Barcaccia di Piaz-
za di Spagna, prima dell’in-
contro tra Roma e Feyenoord,
i Paesi Bassi donano 100 mila
euro. Serviranno a restaurare
due fontane storiche: fontana
delle Api e quella nei giardini di
viale Tiziano. Dopo le scuse uf-
ficiali, l’associazione Salviamo
La Barcaccia e la società di re-
stauro Koninklijke Wouden-
berg hanno donato la cifra a
Roma Capitale. La fine dei la-
vori è prevista tra 12 mesi.

TORINO
Guariniello si dimette 
prima della pensione
Sarebbe dovuto andare in pen-
sione il 31 dicembre prossimo
e invece lascerà la procura di
Torino già a Natale. Il sostitu-
to procuratore Raffaele Gua-
riniello a sorpresa ha presen-
tato le dimissioni. Non sono
chiari i motivi del gesto del pm
dei processi Thyssen e Eter-
nit. A quanto si apprende Gua-
riniella vorrebbe intraprendere
una nuova attività, sulla cui na-
tura regna il massimo riserbo.

BRESCIA
Nel ’93 uccise tre italiani
«Paraga» sarà estradato
Sarà presto estradato in Italia
Hanefija Prijic, capo del batta-
glione dell’esercito bosniaco
che il 29 maggio del 1993 ave-
va teso un’imboscata ad alcu-
ni volontari italiani, ucciden-
done tre, di cui due bresciani.
L’uomo, noto come “Paraga”,
era stato fermato il 27 ottobre
del 2015 all’aeroporto di Dort-
mund, proveniente dalla Bo-
snia. La procura di Brescia ne
aveva chiesto la cattura.

«In silentio et in spe erit fortitudo
vestra» (Is. 30,15).

Vengono celebrati oggi a Trieste
le esequie dell’

avvocato

GIOVANNI MARIA
GALLETTO

TORNATO AL PADRE A 81 ANNI

Avvocato dello Stato, presidente
dei Giuristi cattolici e fondatore

del Movimento
per la vita a Trieste.

ROMA, 12 dicembre 2015

La fondazione «Sorella natura»
partecipa con la preghiera al
ritorno alla casa del Padre di

monsignor

MASSIMO
MAGAGNIN

suo socio fondatore ed assistente
nazionale.

ASSISI, 12 dicembre 2015

La comunità salesiana di Arese
annuncia con dolore l’improvvisa

morte del confratello

don

GIOVANNI
ZUGNO

I funerali si terranno nella
cappella del Centro salesiano

oggi 12 dicembre alle ore 14.00.
ARESE (Mi), 12 dicembre 2015

LUCIANO MOIA
MILANO

on è soltanto una sentenza tal-
mente creativa da risultare del tut-
to estranea al nostro ordinamento

giudiziario. Non soltanto supera per por-
tato ideologico il già assurdo disegno di
legge Cirinnà. Non soltanto appare una
prevaricazione
del giudice sul
legislatore. La
sentenza resa
nota l’altro ieri,
con cui la Corte
d’appello di Mi-
lano ha conces-
so l’adozione
«piena e legitti-
mante» di una
ragazzina dodi-
cenne alla compagna "divorziata" di una
donna che aveva concepito in Spagna con
la fecondazione eterologa, apre una serie
di questioni preoccupanti, in cui il profilo
giuridico si intreccia con quello umano, e-
tico, educativo e culturale. Tra le altre que-
stioni, quella del riconoscimento delle pro-
prie origini biologiche potrebbe sembra-
re marginale solo a chi ignora la sofferen-
za profonda suscitata dal fatto di non ave-
re consapevolezza del proprio passato fa-
miliare. Se è vero, come riconoscono stu-
di psicologici di diversa estrazione cultu-
rale, che le radici biologiche materne e pa-
terne sono parte integrante dell’identità
delle persona, esserne privi equivale spes-
so a uno smarrimento profondo che non
di rado si trasforma in disagio patologico.
Proprio su questi presupposti, lo scorso 18
giugno la Camera ha approvato il disegno
di legge per il riconoscimento delle origi-
ni biologiche per le persone adottate. Ora
il testo è al Senato, anche se non si sa an-
cora quando potrà essere avviato il nuovo
iter in Commissione per il via libero defi-
nitivo della legge. Il Comitato nazionale
per il diritto alla conoscenza delle origini
biologiche chiede di fare in fretta ma, allo
stesso tempo, riconosce che tra pochi an-
ni gli stessi diritti reclamati dalle persone
adottate, potranno riguardare chi è nato
con la fecondazione eterologa o, peggio,
con la pratica dell’utero in affitto. «Noi che
conosciamo la sofferenza che deriva dal-
l’ignorare l’identità della nostra mamma
biologica o del nostro papà – spiega Anna

N
Arecchia, presidente del Comitato – rite-
niamo giusto porre una questione per
troppo tempo passata sotto silenzio. Sia-
mo fermamente contrari a tutte le pratiche
che non permettono di far conoscere al
nascituro le proprie origini». Qui le opi-
nioni politiche o culturali non c’entrano
nulla. Si parla di esigenze umane, di un a-
nelito profondamente connaturato con il

bisogno di co-
noscere il nome
e il volto dei
propri genitori
naturali. Ecco
perché pratiche
come l’eterolo-
ga, il commer-
cio dei gameti o
l’utero in affitto
sono destinati
inevitabilmen-

te ad accrescere sofferenza e ingiustizia. 
Tutto da definire poi il tema dell’omoge-
nitorialità. Paola Crestani, presidente Ciai
(Centro italiano aiuti infanzia) che conta
oltre 1.500 soci in tutta Italia e si occupa so-
prattutto di adozione internazionale, non
vuole entrare nel merito della capacità ge-

nitoriali delle coppie omosessuali. «Ma per
quanto riguarda l’adozione internaziona-
le – spiega – le coppie dello stesso sesso ri-
schiano di rappresentare un problema in
più per un bambino che arriva da un Pae-
se lontano, già provato da situazioni mol-
to difficili e spesso da varie sofferenze psi-
co-fisiche». Non si tratta di una valutazio-
ne morale, ma di una scelta di opportu-
nità che pone al centro l’interesse del mi-
nore. «Oggi i pregiudizi che circondano le
coppie dello stesso sesso sono ancora co-
sì forti da rappresentare per un bambino
in difficoltà un disagio aggiuntivo. E non
ci sembra davvero il caso di prevederne al-
tri per un minore che nella vita ha già sop-
portato tante difficoltà». 
Tornando al caso Milano, rimane l’inac-
cettabile contraddizione tra il lungo iter di
verifiche e di controlli a cui sono sottopo-
sti dal Tribunale dei minori i genitori ete-
rosessuali che vogliono adottare un bam-
bino e l’estrema celerità con cui la Corte
d’appello ha deciso il caso delle due mam-
me "divorziate". Una discriminazione al
contrario di cui non si sentiva davvero il bi-
sogno.
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La forzatura del nostro
ordinamento aggravata da altre

questioni etiche ed educative. Gli
interventi di Arecchia (Comitato

origini biologiche) e Crestani (Ciai)

MARCELLO PALMIERI

iscutibile nei contenuti. E inequivocabile nel
risultato che vuole raggiungere: indurre i cit-
tadini a violare le leggi, o il legislatore a mo-

dificarle. L’esatto contrario di quanto ci si aspetta in
uno Stato di diritto, dove il comportamento dei cit-
tadini e l’azione del potere (anche quello giudiziario)
dovrebbero conformarsi alle norme vigenti. Non cer-
care di scardinarle.
La pronuncia dell’altro giorno si fonda in sintesi su
questo assunto: l’Italia non prevede l’adozione o-
mosessuale, ma allo stesso tempo non può non ri-
conoscere quella validamente costituita in un altro
Paese. Per giustificare questa visione, i giudici prima
richiamano uno specifico principio del diritto inter-
nazionale privato (quello per cui un rapporto di fi-
liazione validamente costituito all’estero deve esse-
re trascritto anche in Italia, salvo sia contrario all’or-
dine pubblico), poi tentano di dimostrare che nel ca-
so non esiste contrarietà ai nostri principi giuridici
fondamentali. Corretta la prima affermazione. Mol-
to discutibile la seconda, perché platealmente in con-

trasto con il parere della Cassazione: una delle cui
funzioni è proprio assicurare - attraverso le sue au-
torevoli decisioni, cui dovrebbero conformarsi le ma-
gistrature inferiori chiamate a decidere in futuro ca-
si simili - l’uniforme interpretazione delle leggi. Eb-
bene: con la sentenza 24001 dell’anno scorso, gli Er-

mellini hanno chiarito che un comportamento in
spregio alle norme sull’adozione e teso a produrre u-
na genitorialità disgiunta dal legame biologico è con-
trario all’ordine pubblico. La Corte, in quel frangen-
te aveva rimosso gli effetti della maternità surrogata
praticata da due cremaschi all’estero (in Italia è vie-

tata dalla legge 40), ma la situazione giuridica appa-
re molto simile a quella milanese. Dove pure l’espa-
trio è stato condotto in funzione elusiva delle norme
sull’adozione e la bimba rimane priva sia del padre
sia della madre che ha fornito l’ovocita. Salvo stare con
quella che l’ha partorita e un’altra del tutto estranea
alla sua nascita. Così, curiosamente, nella sentenza
della Corte d’appello di Milano la pronuncia della
Cassazione non trova spazio sebbene sia calzante,
recente e dirimente. In compenso ve ne sono altre,
eccentriche rispetto alla materia d’esame. A tanto
non era arrivata nemmeno la Corte d’appello di To-
rino, quando con decreto 584/2013 aveva affidato un
altro bimbo a 2 donne. In quel caso, però, la "mam-
ma A" aveva fornito i gameti e la "mamma B" con-
dotto la gravidanza. Dunque, diversamente dalla si-
tuazione milanese, entrambe detenevano una sorta
di relazione con il minore. Altra differenza, l’atto e-
stero di cui era stata chiesta la trascrizione: in Pie-
monte quello di nascita, in Lombardia quello dell’a-
dozione. Ad accomunarle, invece, due provvedimenti
giudiziari fuori - se non addirittura contro - la legge.
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D
La decisione della Corte d’appello che
consente a due donne di essere madri

di una bambina avuta in Spagna
contraddice gli Ermellini e la legge

L’ingresso 
del Palazzo

Giustizia 
di Milano

La discussa
sentenza della

Corte d’appello
era arrivata 

lo scorso 
16 ottobre

Adozione «piena e legittimante». Adozione "non legittimante". Quale dif-
ferenza? Il nostro codice stabilisce che l’adozione legittimante è deci-
sa per minori in stato di abbandono (e non è proprio questo il caso di
Milano) e prevede, tra l’altro, «la sostituzione del proprio cognome con
quello dei genitori adottivi». Si interrompe anche qualsiasi legame giu-
ridico con la famiglia biologica. La "non legittimante" riguarda i minori
che non possono essere dichiarati adottabili. La "stepchild adoption"
prevista dal disegno di legge Cirinnà, che vuole modificare all’articolo
44 della legge 184 sulle adozioni, sarebbe "non legittimante".

da sapere
«Legittimante» o «non legittimante»?
Differenza che non può essere ignorata

Bruxelles. Piano per guardie di frontiera e costiera Ue
GIOVANNI MARIA DEL RE
BRUXELLES

pronto il piano della Commissione Euro-
pea per la creazione di guardie di frontie-
ra e costiera europee, da dispiegare ai con-

fini esterni dell’Ue anche senza l’autorizzazione
dello Stato interessato. La proposta, preannun-
ciata dal presidente della Commissione Jean-
Claude Juncker a settembre, sarà presentata mar-
tedì prossimo. Già ieri circolavano bozze del do-
cumento. 
«Un’area senza frontiere interne – si legge – è so-
stenibile solo se le frontiere esterne sono protet-
te in modo efficace», dunque «serve un passo de-
ciso verso un sistema integrato per la gestione
delle frontiere esterne, possibile solo come com-
pito condiviso tra i membri».
L’idea è quella di forte potenziamento dell’agen-
zia delle frontiere, Frontex, trasformandola in
un’«Agenzia Europea di guardia di frontiera e co-
stiera». 

«Sarà un’agenzia sopranazionale europea – ha
anticipato ieri a Roma il commissario europeo a-
gli Affari Interni Dimitris Avramopoulos – e avrà
l’autorizzazione a intervenire laddove le autorità
nazionali competenti non riescano a farlo». Se-
condo la bozza, tra i compiti del-
la nuova agenzia figura quello di
valutare le «vulnerabilità» ai con-
fini esterni dell’Ue. Qualora sia-
no identificate, il direttore ese-
cutivo dell’Agenzia richiederà
misure allo Stato membro inte-
ressato. Se, dopo un richiamo,
queste non saranno state ade-
guatamente effettuate, «la Com-
missione Europea adotterà una
decisione attuativa per l’intervento diretto dell’a-
genzia». Saranno dispiegate d’ufficio squadre di
guardie di frontiera o costiera europee a comple-
mento di quelle nazionali, lo stato membro coin-
volto non potrà opporsi. Questa, spiegavano fon-
ti Ue, è «l’ipotesi più estrema», quella ottimale è

o che lo Stato membro faccia il suo dovere o che
chieda il sostegno di Bruxelles. Previsto inoltre un
«Ufficio rimpatri» che possa agire d’ufficio in ca-
so di insufficienze degli Stati sotto pressione.
La bozza parla di un costo aggiuntivo di 38,2 mi-

lioni di euro rispetto agli attuali
238 annui di Frontex dal 2017, da
quando  l’agenzia dovrebbe par-
tire. Per Avramopoulos sarà ini-
zialmente composta da 1.000 ad-
detti, per arrivare a 1.500 a regi-
me. Gli stati membri saranno ob-
bligati a fornire personale e mez-
zi pari al 2-3% delle guardie di
frontiera nazionali. Il "commissa-
riamento" ha fatto storcere il na-

so a Italia e Grecia. Ieri, però Atene ha aperto. 
«La guardia costiera europea è benvenuta», ha di-
chiarato il premier Alexis Tsipras. Il tema sarà sul
tavolo dei leader al Consiglio europeo di giovedì
e venerdì.
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È
L’idea di Juncker 

per rafforzare Frontex 
e affiancare le forze
nazionali di confine
Roma storce il naso

Padova. Dal carcere
il concerto per il Papa
Padova. Sarà trasmesso in diretta su Tv2000, il Con-
certo per Papa Francesco con "I Polli(ci)ni", l’orche-
stra giovanile del Conservatorio Cesare Pollini di Pa-
dova, che si svolgerà domani dal carcere "Due Pa-
lazzi" di Padova. Il programma prevede alle 12 il col-
legamento con piazza San Pietro per l’Angelus del Pa-
pa, e subito dopo, alle 12.15, i detenuti offriranno al
Santo Padre il concerto dell’orchestra composta di
80 ragazzi dai 9 ai 18 anni con musiche di Elgar, Ba-
ch, Massenet, Grieg, Morricone, Anderson e Warren.
Un gesto di ringraziamento ringraziamento a un Pa-
pa che (oramai s’è perso il conto dei suoi interventi)
è diventato la loro voce in questi due anni di Magi-
stero. E, non da ultimo, per quel gesto di rendere le
porte delle celle altrettante "porte sante" in que-
st’anno giubilare. Al termine del concerto sono pre-
visti dieci brevi saluti di altrettanti detenuti al Papa
in lingue diverse. L’evento si concluderà intorno al-
le 13.10. La giornata, promossa dalla parrocchia del
carcere e dal Consorzio Sociale Giotto, inizierà con
la Santa Messa, che sarà celebrata nella cappella del-
la casa di reclusione con inizio alle 10.00.

Analisi. Una sentenza che va contro la Cassazione


